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Pompei, il turismo riprende. Sospese le agitazioni sindacali
Napoli. Mai più chiusure ai tu-
risti per assemblee sindacali: il
governo si prepara a tutelare l’im-
magine degli scavi di Pompei e di
altri siti ricorrendo, se occorre,
anche alla precettazione. Nella
giornata in cui è stata annuncia-
ta la riapertura del Teatro grande
di Pompei con un importante e-
vento di due giorni (28 e 29 giu-
gno), nell’ambito del Forum uni-
versale delle culture, il ministro

Dario Franceschini «bacchetta»
pesantemente i sindacati e rice-
ve appoggio dalle segreteria na-
zionale della Cisl. La chiusura di
ieri mattina - conclusasi con una
tregua ottenuta dal Soprinten-
dente archeologico di Ercolano,
Pompei e Stabia, Massimo O-
sanna - è stata definita dal mini-
stro dei Beni culturali e del Turi-
smo «un ulteriore danno in ter-
mini di immagine che rischia di

vanificare il difficile lavoro che
tutti i livelli istituzionali, dall’Eu-
ropa al Governo, al ministero, a-
gli enti locali, sino ai lavoratori
stanno facendo per Pompei. Per
questo mi sono attivato per una
modifica normativa che aggiun-
ga l’apertura dei luoghi della cul-
tura all’elenco dei servizi pubbli-
ci essenziali. Una nuova norma
che consenta di ricorrere, in casi
eccezionali, alla precettazione del

personale per scongiurare le
chiusure e e tutelare i diritti dei vi-
sitatori». Le assemblee sono sta-
te sospese e venerdì si terrà la
contrattazione sull’organizza-
zione interna e sugli emolumen-
ti non erogati al personale. «È si-
curamente positiva» la sospen-
sione ha giudicato il ministro.
«Ma anche questa mattina (ieri
per chi legge ndr.) il sito archeo-
logico di Pompei è stato chiuso

per più di un’ora», ha sottolinea-
to. Il tema delle chiusure dei luo-
ghi della cultura, ragiona il mini-
stro, «deve essere risolto alla ra-
dice e andando oltre Pompei. Mi
pare infatti indiscutibile che i mu-
sei e i siti archeologici siano ser-
vizi pubblici essenziali, peraltro
di grande valore e importanza».
Pieno appoggio a Franceschini è
giunto dal segretario generale
della Cisl, Raffaele Bonanni.

Napolitano, sì al reddito minimo
Riceve l’Alleanza anti-povertà e chiede dialogo con il governo

re livello essenziale delle prestazioni
sociali, compatibile con le capacità fi-
nanziarie dello Stato pur tenendo con-
to degli attuali vincoli finanziari di so-
stenibilità. Ne proponiamo l’attuazio-
ne graduale purché in un orizzonte
temporale definito, partendo da chi
sta peggio. Il piano è costituito da un
contributo economico per le spese
primarie, accompagnato da servizi al-
la persona, servizi sociali, educativi e
per l’impiego che permettano di rior-
ganizzare lo stile di vita complessivo e
di supportare le persone. Alla base c’è
il patto di cittadinanza tra Stato e cit-
tadino in difficoltà: chi è povero ha di-
ritto al sostegno pubblico e si impegna
a compiere azioni utili a superare la
situazione». 
Napolitano ha apprezzato l’efficacia
della misura, punto di partenza per af-
frontare un dramma in espansione. Se-
condo l’Istat, infatti, erano in povertà
assoluta nel 2012 il 6,8% delle famiglie
italiane contro il 5,2 del 2011, mentre
la percentuale degli individui indigen-
ti - l’8% - è quasi raddoppiata rispetto
al 2007, quando era al 4,8% con 2,4 mi-

PAOLO LAMBRUSCHI

l Capo dello Stato appoggia il reddi-
to di inclusione sociale. Lo ha di-
chiarato ieri mattina al Quirinale ri-

cevendo l’Alleanza contro la povertà,
che gli ha consegnato ufficialmente la
proposta di introdurre in Italia il Reis,
reddito minimo per chi vive sotto la so-
glia di indigenza. Con la Grecia, nel-
l’Eurozona a 17 solo noi ne siamo privi. 
Guidata dal presidente delle Acli Gian-
ni Bottalico, la delegazione rappre-
sentava una coalizione di terzo setto-
re ed enti locali ed era composta da A-
cli, Action aid, Anci, Azione cattolica,
Caritas, sindacati confederali, Cnca,
Comunità di Sant’Egidio, Confcoope-
rative, Conferenza delle regioni, San
Vincenzo, Fiopsd, Banco Alimentare,
Forum del terzo settore, Lega delle au-
tonomie, Focolari, Save the children e
Jesuit social network.
«Abbiamo espresso al Presidente – ha
spiegato Bottalico – l’urgenza di in-
trodurre il reddito di inclusione socia-
le per tutelare circa cinque milioni di
cittadini. Una proposta da considera-

I

lioni di poveri. L’incidenza della po-
vertà assoluta è aumentata soprattut-
to tra le famiglie con più di tre figli. Il
presidente della Repubblica ha invita-
to l’Alleanza a un confronto urgente
con il ministro del Welfare Poletti. 
«La povertà delle famiglie sta minan-
do la ripresa – ha dichiarato il segreta-

rio confederale della Cisl Pietro Cerri-
to – e poiché l’Italia è uno dei paesi eu-
ropei che dedica meno fondi alla lot-
ta alla povertà, è necessario introdur-
re un piano nazionale finanziandolo
non con tagli alla spesa sociale, ma con
tasse su ricchezza e patrimoni».
La Caritas italiana ha specificato che
la proposta del Reis verrà presentata
dall’Alleanza al governo a luglio. 
«Sarà condivisa e non diversa dal so-
stegno all’inserimento attivo, la cui
sperimentazione era stata avviata dal
precedente ministro del Lavoro Gio-
vannini –  ha annunciato il vicediret-
tore Francesco Marsico – perché la via
maestra restano misure universali di
contrasto all’indigenza secondo il mo-
dello degli altri paesi dell’Ue».
Luglio sarà cruciale per il Reis. L’11 la
Caritas presenterà il primo rapporto
con le valutazioni politiche sulla lotta
all’indigenza, cui sarà presente il
ministro Poletti, mentre il 14 l’Istat
annuncerà i nuovi dati sulla povertà.
Da quel momento l’Alleanza spera in
una convocazione dell’esecutivo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INCONTRO Il presidente delle Acli Bottalico con Napolitano

Sardegna, regia Caritas per ripartire
Dalla Chiesa oltre tre milioni di euro per l’emergenza alluvione
PAOLO VIANA

a cifra è importante - tre milioni di
euro - ma ancor più importante è
l’origine del denaro. «I veri eroi so-

no coloro che hanno avuto fiducia nella
Chiesa che hanno donato una piccola of-
ferta da mettere a disposizione di chi ha
subito danni: il poco che la gente aveva
lo ha messo a disposizione per gli altri, e
ha reso possibile il nostro lavoro, ma non
possiamo sostituirci allo Stato. Aspettia-
mo ancora l’intervento delle istituzioni,
Stato e Regione, affinché diano quello
che hanno promesso, secondo le neces-
sità». Monsignor Sebastiano Sanguinet-
ti, vescovo di Tempio-Ampurias, ha illu-
strato così la funzione di regia svolta dal-
la Chiesa sarda e dalla Caritas nell’ambi-
to dell’emergenza Sardegna, nell’inver-
no scorso. Migliaia di famiglie colpite dal-
l’alluvione del 18 novembre, 16 vittime e
danni in tutta l’isola ma soprattutto nel-
le diocesi di Tempio-Ampurias, Nuoro,
Ales-Terralba e Oristano: ieri mattina a
Olbia Caritas Sardegna e Caritas Italiana
hanno fatto il punto dei bisogni e delle ri-

sposte attivate a favore delle popolazio-
ni alluvionate. «Come Chiesa sarda - ha
sottolineato Don Marco Lai, delegato re-
gionale Caritas Sardegna - vogliamo far
sapere alle famiglie colpite che si sta con-
tinuando a fare tutto il possibile, come se-
gno di prossimità, vicinanza, per pro-
muovere percorsi di risalita nel tempo,
secondo lo stile Caritas». 

Monsignor Sanguinetti ha ricordato la
grande solidarietà tra le diocesi colpite e
la funzione della Chiesa come mediatri-
ce: «Sappiamo - ha detto - che in queste
situazioni il lavoro vero è quello succes-
sivo, della ricostruzione, accompagnare
le comunità, imprese e famiglie al ritor-
no a una vita normale». Per questo, «i fon-

di raccolti sono stati completamente
messi a disposizione per gli alluvionati»
anche se, ha ammesso il presule, «le ci-
fre messe in campo sono irrisorie rispet-
to alle necessità reali»: solo ad Olbia ci
sono 1.500 case colpite, danni alle abita-
zioni tra i 50-70 mila euro, senza parlare
delle imprese artigiane, negozi, infra-
strutture. «Secondo lo stile Caritas - ha
detto ieri -, ci siamo rivolti alle famiglie
più bisognose, assicurando un valore ag-
giunto, costituito dalla prossimità, una
rete di vicinanza che consente alla gen-
te di non sentirsi sola». Il vescovo sardo
ha sottolineato che la sfida della Chiesa
è «far emergere l’enorme solidarietà e ge-
nerosità che spesso costituiscono un
"mondo sommerso"», per elevare la qua-
lità della vita di tutti. E ha ricordato l’a-
zione svolta dai parroci, che «hanno a-
perto le Chiese, sono entrati nelle abita-
zioni, hanno incontrato le famiglie, svol-
gendo un’opera straordinaria». 
Per Caritas Italiana ieri era presente don
Andrea La Regina, responsabile ufficio
macro-progetti di Caritas Italiana: è sta-
to lui a rivelare che la colletta comples-

siva della Chiesa è stata di 1.900.000 eu-
ro (a cui ammontano le offerte giunte
dalle diocesi a Caritas Italiana e Caritas
Sardegna) ed arriva a 2.900.000 con il mi-
lione stanziato subito dalla Cei (attra-
verso fondi 8 per mille). Per quanto ri-
guarda le uscite, 155.000 euro sono stati
destinati a interventi di emergenza e pri-
mo aiuto (attraverso la Caritas Sardegna),
2.100.000 al sostegno di famiglie e pic-
cole imprese, di cui 1.300.000 già appro-
vati e finanziati per le diocesi di Tempio-
Ampurias, Nuoro e Ales-Terralba; altri
500.000 sono già finalizzati al microcre-
dito, 25mila per attrezzature varie, e le ri-
sorse rimanenti (100mila euro) saranno
utilizzate per progettualità sociali (fasce
deboli) o per incrementare il fondo per il
microcredito. «L’organismo pastorale
della Caritas  - ha spiegato don La Regi-
na - si muove secondo il criterio di ispi-
razione evangelica. La solidarietà degli i-
taliani è quella di chi vuole essere pros-
simo, vicino, in un criterio di dono; que-
sto incontro nasce come volontà di re-
stituzione a tutti i cittadini che hanno da-
to la loro offerta». Anche lui ha sottoli-

neato che «le istituzioni devono fare la
loro parte, occorre riscoprirsi come co-
munità coese, capaci di farsi carico dei bi-
sognosi». 
I direttori delle Caritas di Tempio-Am-
purias, Nuoro, Ales-Terralba, hanno pre-
sentato i progetti realizzati nelle loro dio-
cesi; che sono le più colpiute, oltre a O-
ristano. Suor Luigia Leoni, direttrice del-
la Caritas di Tempio, ha testimoniato che
«la gente ha ancora bisogno di supporto
psicologico e presso le parrocchie conti-
nua l’opera di ascolto delle famiglie». Per
far ripartire l’economia olbiese, gli ac-
quisti dei viveri vengono fatti a Olbia, e

le squadre degli operai sono composte
da persone alluvionate. Don Angelo Pit-
tau, direttore della Caritas di Ales-Terral-
ba, ha ricordato il lavoro di rete svolto da
centri parrocchiali e Comune, mentre
don Francesco Mariani, direttore della
Caritas di Nuoro, ricordando i danni al-
le infrastrutture e alle aziende agro-pa-
storali, ha spiegato che è stata avviata u-
na collaborazione con la Coldiretti per
seguire le aziende alluvionate e ha rive-
lato che gli enti locali dispongono di un
milione di euro che tuttavia non può es-
sere speso per via del patto di stabilità.
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Immigrati. Quest’anno
53.347 arrivi dalla Libia

al primo gennaio al 20 giugno 2014 sono giunti
in Italia 58.464 immigrati, di cui 53.347 dalla Li-

bia, 4.143 dall’Egitto, 748 da Turchia e Grecia, 226 dal-
la Tunisia. Nello stesso periodo del 2013 dalla Libia
giunsero 4.323 immigrati, 1.434 da Turchia e Grecia,
1.097 dall’Egitto. I dati sono stati forniti dalle Capita-
nerie di Porto - Guardia costiera durante la visita del
premier norvegese Erna Solberg alla sala operativa per
i salvataggi nel mar Mediterraneo. La premier norve-
gese è rimasta impressionata dal lavoro italiano per
salvare migliaia di vite: «Ciò che fa l’Italia è impressio-
nante. È importante che l’Italia salvi persone anche al
di là dei propri confini. Mi sembrate ben equipaggia-
ti. Grazie per il lavoro che fate». Il comandante gene-
rale delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, Fe-
licio Angrisano, ha sottolineato che si tratta della pri-
ma visita ufficiale di un premier alla loro sala operati-
va. «Noi – dice Angrisano – abbiamo il culto di salvare
i migranti e chi vive in mare. Mare Nostrum è un’ope-
razione importante dal punto di vista umanitario e mi-
litare. Speriamo che la visita di Solberg sia foriera di un
interesse maggiore dell’Europa su questi temi».
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Bimbo ucciso sulle strisce da un’auto pirata
QUINTO CAPPELLI
RAVENNA

n Emilia Romagna e regioni confi-
nanti è caccia al pirata della strada
che domenica ha travolto e ucciso

a Ponte Nuovo, alle porte di Ravenna,
il piccolo Jonathan, di tre anni, mentre
con la madre stava attraversando la
strada sulle strisce pedonali. Secondo
alcune testimonianze, l’investitore sa-
rebbe un uomo alla guida di una Mer-
cedes scura, che ha trascinato il bimbo
per circa 80 metri senza fermarsi, da-
vanti ai genitori, per poi fuggire. Ieri si
è svolto un vertice negli uffici della Pro-
cura ravennate, alla presenza del pm I-
sabella Cavallari, per fare il punto sul-
le indagini.
«Speriamo – ha commentato il nonno
della vittima, Stanislao Lasorsa – che
l’investitore si metta la mano sulla co-

scienza e si faccia vedere. Se ha cuore,
se è padre di famiglia e ha figli, credo
che capisca il dolore che proviamo. Gli
incidenti capitano. Vogliamo che le
stesse cose non succedano ad altre fa-
miglie». Più diretto il bisnonno del pic-
colo, Michele Forleo: «È meglio che lo
prendano e lo sbattano in galera». Sul
caso è intervenuto anche Giordano Bi-

serni, presidente dell’Asaps (Associa-
zione Amici e sostenitori della Polizia
stradale), che ha commentato: «È ne-
cessario che il Parlamento si renda con-
to della gravità della situazione. Biso-
gna introdurre nell’ordinamento il rea-
to di omicidio stradale, almeno nei ca-
si di guida sotto l’effetto di alcol e so-
stanze stupefacenti, e di pirateria stra-

dale». La sciagura avvenuta domenica
sera, intorno alle 20.45 lungo la Romea
Sud alle porte di Ravenna, «ripropone
la drammaticità degli incidenti che
coinvolgono bambini». Secondo i dati
dell’Asaps, sono stati 52 i bambini da 0
a 13 anni morti sulle strade nel 2013, in
pratica uno a settimana. Sono stati 832
gli incidenti significativi, di cui 41 con
protagonisti pirati della strada. Que-
st’anno si contano già 20 bambini vit-
time di incidenti. Conclude il presi-
dente dell’Asaps: «Ci auguriamo che
anche l’omicida del bimbo di Ravenna
sia consegnato presto alla giustizia. An-
zi, lo invitiamo a costituirsi entro le 24
ore dall’evento per evitare l’arresto».
A chiedere pene specifiche più severe
anche le associazioni dei familiari vit-
time della strada "Lorenzo Guarnieri"
e "Gabriele Borgogni".
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Al 20 giugno di un
anno fa, dallo stesso

Paese giunsero
4.323 migranti

Il vescovo Sanguinetti: così
abbiamo accompagnato

comunità, imprese e famiglie
al ritorno a una vita normale

Bottalico (Acli):«Urgente
introdurre una misura

sociale che tuteli cinque
milioni di italiani sotto la

soglia di povertà assoluta»

L’incidente a Ravenna
Il nonno del piccolo:

l’investitore si costituisca
L’Asaps e le associazioni

delle vittime: basta,
ora introdurre il reato
di omicidio stradale

5 milioni
ITALIANI SOTTO LA
SOGLIA DI POVERTÀ
(8%)

2,7 milioni
POVERI NEL 2007
(6,8%)

28,8%
POVERI IN SICILIA
(3,9% IN E. ROMAGNA)

I numeri
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Cultura

Il ministro Franceschini:
precettazione, sono

servizi pubblici
essenziali. D’accordo il
segretario Cisl Bonanni


